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REGGIO CALABRIA

Aspettavano Baronio
in azzurro, ma la festa
è comunque assicurata

Campionato & mercato
e la Nazionale balla...

■ Delusionemistaaentusiasmo:è
conquestodoppio,contradditto-
rio,statod’animocheReggioCa-
labriasiapprestaariceverelana-
zionalechedomaniserasaràim-
pegnatacontroilPortogallonell’
ultimaamichevoleprimadegliEu-
ropei.Lamancataconvocazione
diRobertoBaronio,chetuttalacit-
tàsiaspettava,ha,obiettivamen-
te,smorzatounpo’l’euforiatraiti-
fosiamarantoche, inognicaso,
stannopreparandofestoseacco-
glienzeallanazionaleaReggioper
laprimavoltanellastoria.Migliaia
disupporterriempirannoglispalti
delGranilloedèprevistaunaco-
reografiaspeciale.

■ La Nazionale balla tra campionato e calcio-mercato. Domani, a Reg-
gio Calabria, l’Italia affronterà il Portogallo nel penultimo test pre-eu-
ropeo (il 3 giugno, a Oslo, gli azzurri incontreranno la Norvegia). Esa-
me importante, quello di domani, perché segue la scoppola di Barcel-
lona e perché la squadra lusitana è un’altra delle sedici finaliste di Bel-
gio-Olanda 2000. Ma intanto la Nazionale continua a essere schiac-
ciata da un campionato agli sgoccioli e da un calcio-mercato pronto
a esplodere. In quest’ottica, la giornata di ieri, in cui la Nazionale si è
radunata a Roma, ha avuto due personaggi alla ribalta: Nesta e Toldo.
Il capitano della Lazio ha avuto il coraggio di esporsi pubblicamente e
di spiegare quali sono stati, a suo avviso, i motivi dell’ennesima sta-
gione dei rimpianti biancoceleste. Ha parlato di regole e di disciplina,
ha rimpianto Julio Velasco. Con Toldo, invece, il calcio-mercato è en-
trato nel vivo. Il suo trasferimento dalla Fiorentina alla Roma è cosa
quasi fatta. Sullo sfondo, Dino Zoff annuncia di aver scelto il modulo
3-5-2 e di pensare a un Del Piero «formato Zidane». E intanto, dopo
Fuser e Del Piero, deve rinunciare anche a Maldini che ha dato forfait
per una distorsione all’alluce del piede destro.

STEFANO BOLDRINI

ROMA Zoff come Woody Allen:
Dio è morto, Marx è morto e io
non mi sento troppo bene. Cioè:
il calcio italiano dopo tredici an-
ni è fuori dalla semifinali delle
coppe europee, la nazionale gal-
leggia al quattordicesimo posto
della classifica Fifa e, come se
non bastasse, c’è il rischio di af-
frontare l’europeo senza Vieri.
Intanto, però, consoliamoci con
schemi, pagelle (promossi e boc-
ciati), sogni e speranze.

Il punto di partenza di questa
breve vigilia di Italia-Portogallo è
che dopo un lungo vagabondag-
gio tra i numeri, il ct ha scelto il
modulo: «Giocheremo con il 3-5-
2». Il 4-4-2 finisce in soffitta sen-
za ripensamenti. Il 3-5-2 è una
formula che aiuta gli allenatori a
mischiare le carte. I 3 della difesa
diventano spesso 5 e indicarne 5
a centrocampo evita di doversi
sbilanciare sulla figura del tre-
quartista. A proposito del quale,
Zoff fa un altro annuncio, forse il
più importante di questa Pa-
squetta calcistica: «Ho visto Del
Piero in quella posizione contro
l’Inter e mi è piaciuto». Zoff so-
gna un Del Piero alla Zidane, che
è poi il fantasista che tutti cerca-
no e nessuno, per ora, ha trova-
to. Il 16 aprile si candida dunque
a non essere ricordato solo per le
elezioni amministrative con la
destra trionfante: potremmo
consolarci con la scoperta di un
nuovo ruolo per Pinturicchio: un
Del Piero per dimenticare.

Alessandro e altri illustri nomi
sono assenti, Zoff ci tiene a ricor-
darlo, per infortunio: «Del Piero,
Maldini, Tacchinardi, Fuser eVie-
ri non sono qui perché non stan-
no bene. Dino Baggio, Montella
e Panucci sono invece fuori per
scelta tecnica». Ergo, il gruppo è
pronto: ai diciotto presenti a Reg-
gio Calabria, vanno aggiunti i
cinque «malati» e Peruzzi, che
Zoff ufficialmente richiama in az-
zurro: «Sarà uno dei tre portieri.
Gli altri sono Buffon e Toldo».
Un richiamo alle armi quello di
Peruzzi che, in teoria, fa partire
alla pari i tre portieri: «È così»,
spiega il ct. Altrimenti, è vero,
non avrebbe senso convocare
uno come Peruzzi per assegnar-
gli,in principio, il ruolo di «ter-
zo». Diciotto più sei fa ventiquat-

tro:questo significa che due sono
in sovrannumero: a occhio, ri-
schiano Di Francesco e Vanoli.
Vedremo.

Il ct ha annunciato che convo-
cherà i ventidue azzurri il 16
maggio.Il raduno scatterà il 22 a
Coverciano. In questo lungo

conto alla ro-
vescia, Zoff sa-
rà in ansia per
Christian Vie-
ri: «Mi auguro
che riesca a
giocare alme-
no le ultime
due partite di
campionato».
La corsa contro
il tempo è co-
minciata e il ct
vorrebbe vede-

re dal vivo il giocatore per avere
certezze.

Zoff trema: Vieri, infatti, è sog-
getto spesso a ricadute.

Con il Portogallo giocherà dal
primo minuto Toldo. Il portiere-

della Fiorentina, benché distratto
da vicende di mercato, è in gran-
de forma: potrebbe sorpassare
Buffon nella classifica zoffiana. Il
ct non si piange addosso per la
crisi in atto del nostro calcio:
«Capitano stagioni negative. Io
dico che agli europei non ci an-
dremo da favoriti, ma sono con-
vinto che potremo fare una di-
screta figura.Nelle competizioni
che contano, gli italiani si ritro-
vano sempre.Certo, gli europei
non sono il nostro torneo favori-
to, solo nel 1968 siamo andati
davvero bene. I favoriti? Belgio e
Olanda, poi la Spagna, che quan-
do tre mesi fa indicai tra le emer-
genti si pensò che volevo mettere
le mani avanti per giustificare
un’eventuale sconfitta a Barcello-
na». Zoff dribbla, infine, l’anno-
so problema: meglio pensare a
giocare bene o pensare solo a
vincere? «Per vincere,bisogna
giocare bene». E allora è tempo
che la Nazionale, finalmente, co-
minci a giocare almeno benino.

IL CASO

Nesta rimpiange Velasco
«La Lazio è senza regole»
ROMA Capitano coraggioso.
Ma stavolta il coraggio di Ales-
sandro Nesta non è un drib-
blingounrecuperoconilcuore
in gola:ènella sinceritàdell’au-
tocritica.

Nesta, brucia di più lo scudetto
praticamentepersool’elimina-
zioneinChampionsLeague?

«L’eliminazioneinChampions
League perché pensavamo di
poter arrivare lontano. Abbia-
mosbagliatolapartitadiValen-
cia ed è stato fatale. In campio-
nato è stata decisiva la punizio-
nediBatistutachecihaimpedi-
to di vincere a Firenze. Quelgol
ha permesso alla Juventus di
giocare senza ansie a Milano e,
quindi,divincere».

Che cosa ha avuto in più la Ju-
ventusrispettoallaLazio?

«La costanza. La sua continuità
direndimentoèstataincredibi-
le. Noi, invece, abbiamo perso
punti importanti conlepiccole

squadre. Penso alle
partitediVeneziaedi
Verona».

Forse anche gli arbi-
tri hanno danneg-
giatolaLazio...

«Qualcosa a sfavore
c’è stato, ma non mi
sembra corretto cer-
care alibi. La verità è
che ci siamo fatti del
maledasoli».

È finito il ciclo di
ErikssonallaLazio?

«Noncredo. Ilnostro
allenatore ognianno
ha vinto qualcosa. A
mio avviso la novità
deve essere a livello
di strutture. La Juve
non ha giocatori più
forti della Lazio e
neppureunallenato-
re più bravo, però ha
unsistemadiregolee
di disciplina che le
hapermessodiessere
più forte di noi. Rim-
piango un dirigente

come Velasco. Aveva stabilito
regole e multe. Ci è mancato,
unocomelui».

Insomma è mancatoilpugnodi
ferro...

«Incerteoccasioniservivamag-
gior severità. La scuola Juven-
tus insegna. Serve un supervi-
sorecon carattere ecarismache
sioccupisolodellasquadra».

Dal punto di vista tecnico sono
mancati i gol: come si temeva,
Vieri non è stato adeguatamen-
tesostituito...

«L’affare Vieri è stato sicura-
mente vantaggioso per lui eper
la nostra società. Dal punto di
vista tecnico posso rispondere
che la scelta di un modulo di-
verso, il4-5-1,eraunarispostaa
certe lacune. Per il futuro la La-
ziosta già muovendosi sulmer-
cato».

PerorasiparlasolodiRivaldo:è
l’uomocheserveallaLazio?

«Non so se è il giocatore adatto
alla Lazio e se riuscirà a inserirsi
bene nel nostro contesto. Cer-
to, uno come lui fa comodo a
tuttelesquadre».

Nesta si sente sicuro di rimane-
re alla Lazio oppure anche il ca-
pitano potrebbe essere messo
sulmercato?

«Quandoilpresidentedisseche
pureNestaavrebbepotutoesse-
re ceduto, credo che abbia usa-
to il mio nome come esempio
per spiegare la linea della socie-
tà. Finora nessuno mi ha mai
fatto proposte né la società mi
ha accennato a possibili tratta-
tive. Peròdi unacosasonosicu-
ro: in un calcio come quello di
oggi è quasi impossibile che un
giocatore si leghi a vita a una
squadra. Dopo qualche anno si
diventaingombranti».

Da capitano a capitano: come
giudicailnervosismodiTotti?

«Lo capisco. Giocare a Roma
oggi non è facile. C’è molta
pressione,forsetroppa». S.B.

Marco Bucco/ Ansa

E Zoff adesso sogna
un Del Piero alla Zidane
Domani l’amichevole contro il Portogallo
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■ LE ANSIE
DEL CT
L’incognita Vieri
«Spero di vederlo
in campo almeno
nelle ultime
due partite
di campionato»

Alessandro Nesta e sopra il ct della Nazionale Dino Zoff Giuseppe Calzuola/ Ap

Toldo, la Roma sfida il Manchester
Gli inglesi offrono trenta miliardi, Sensi venti più Antonioli
ROMA Il segno dei tempi: una volta erano gli attac-
cantiadanimare lecronachedelcalcio-mercato, in
questa Nazionale il primo giocatore in vetrina è un
portiere: Francesco Toldo, 29 anni il prossimo 2di-
cembre, contratto con la Fiorentina fino al 2004, è
braccato dadiversi club, in Italiaeall’estero.Èstato
lostessoToldo, ieri,a fareilpuntodellasituazionee
a lasciar intendere che, dipendesse da lui, avrebbe
già deciso dove trasferirsi: alla Roma. «Cecchi Gori
mihadettocheunotrameeBatistutalasceràFiren-
ze.Conilpresidentehoavutounlungocolloquioe
credo che abbia capito una cosa fondamentale: le
motivazioni sono un aspetto importantenella vita
diuncalciatore.Mi risultacheneiconfronti l’offer-
tamiglioreèquelladelManchesterUnitedeCecchi
Gori preferirebbe cedermi a un club straniero per
nonrinforzarelesquadreitaliane.Perquantomiri-
guarda possosolo dire chemientusiamsailpubbli-
co della Roma. Non c’è paragone con quello della
Lazio.Unpubblicocosìpuòdaremoltoaunasqua-
dra». Dichiarazioned’amore noncasuale,quelladi
Toldo.Iericisonostaticontatti importantipermet-
tereapunto ilpianocheprevede il trasferimentodi
Toldo alla Roma. Il procuratore del giocatore (Riz-
zato) si è sentito con l’uomo-mercato della Roma
(Baldini).CecchiGori, sisa,è inottimirapporticon

il presidente romanista Sensi. Che cosa può offrire
di più la Roma rispetto ai30miliardi messi sul piat-
to dal Manchester? Un altro portiere (Antonioli) e
una conguaglio di 20 miliardi. Una contropartita
interessante: 20 miliardi non sono pochi e la Fio-
rentina avrebbe anche risolto il problema del por-
tiere.

Altro azzurro con il futuro incerto è Filippo Inza-
ghi (27anni).Ufficialmente, la Juventus lohatolto
dalmercato,masisachelepromesseeleparolenon
contano nel mondo del calcio. Tre club vogliono
Inzaghi: Milan, Inter e Roma. L’Inter permettereb-
be a Pippo di fare coppia con il suo amico Vieri, la
Roma consente la «riunione di famiglia» (Simone
gioca alla Lazio), il Milan è il Milan. La Lazio invece
farà inquestigiorni l’assaltodecisivoperacquistare
Buffon(22).Tanzinonvuolecederlo,madifrontea
un’offerta super (Salas e Stankovic più soldi) anche
i buoni propositi del Parma potrebbero dissolversi.
Altrimenti, la Lazio potrebbe ripiegare su Frey (Ve-
rona). LastessaLazio è incorsaperFiore (25):affare
possibile. Caso-Totti (24). Resterà alla Roma, ma il
suo nervosismo è lampante. Quella prossima sarà
la stagionedecisiva.Nel2001Tottipotrebbelascia-
re la capitale, tutto dipenderà da come andrà la
squadradiCapello. S.B.
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Francesco Toldo Brambatti/ Ansa


